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so, rilanciato, messo al cen-
tro». Giuseppe Fontana, ceo di 
Fontana Gruppo, ha ritirato il 
premio (un’opera d’arte creata 
ad hoc dal designer David Dol-
cini): «Il nostro obiettivo è es-
sere  i migliori fornitori al 
mondo di fasteners ma non 
abbiamo mai smesso di pren-
derci cura del territorio in cui 
siamo nati e che ci ha consen-
tito di svilupparci. Un pensie-
ro che viene dall’esempio e 
dall’insegnamento dato a me e 
ai miei fratelli da mio papà Lo-
ris e mio zio Walter, i fondatori 
dell’impresa, e che noi abbia-
mo trasmesso alla terza gene-
razione, i miei figli Alberto e 
Carlotta e mio nipote Fabri-
zio».
P. Cov.

sottolineato come la giuria ab-
bia voluto premiare realtà che 
incarnano il concetto di “im-
prese coesive”: «Imprese che 
hanno saputo creare valore 
aggiunto per le comunità in 
cui operano, attente a una so-
stenibilità che non è solo am-
bientale ma anche economica 
e sociale. Imprese che guarda-
no al futuro riconoscendo le 
p e r s o n e  c o m e  p r i m o 
stakeholder secondo uno spi-
rito ambrosiano che va ripre-

stato consegnato domenica 2 
ottobre al Teatro alla Scala. 
Nata come Fontana Luigi 
S.p.A. settant’anni fa a Vedug-
gio con Colzano (Monza 
Brianza), Fontana Gruppo è 
presente in quattro continen-
ti, ma in Brianza ha sempre 
mantenuto testa e cuore. Una 
continuità che le è valso il pre-
mio.

Carlo Sangalli, presidente 
Camera di Commercio di Mi-
lano Monza Brianza Lodi, ha 

“Impresa e valore”
Il riconoscimento 

attribuito dalla Camera 

di commercio di Milano, 

Monza, Brianza e Lodi

Premio Impresa e 
Valore per Fontana Gruppo, 
leader mondiale nella bullo-
neria e a cui fa capo anche il 
Gruppo Villa d’Este. Istituito 
dalla Camera di Commercio di 
Milano Monza Brianza Lodi, è 

Premio a Fontana Gruppo
«Valore per la comunità»

Giuseppe Fontana (a sinistra) premiato da Carlo Sangalli   
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MARIA GRAZIA GISPI

Sono cresciute del 18% 
le esportazioni complessive del-
l’Italia nel mese di luglio 2022 ri-
spetto al 2021. 

Un incremento dovuto alla 
componente delle destinazioni 
verso i Paesi Ue 27 (+21,8%). Le 
importazioni, lievitate a +44%, 
risentono dell’aumento anoma-
lo dei prezzi di materie prime: i 
flussi provenienti soprattutto 
da paesi extra Ue (+72,9%) sono 
quindi gonfiati dal costo del-
l’energia. 

Male le auto

Positivi, in termini settoriali, 
l’export dell’industria tessile 
con +13,4%, mobili e arredo con 
+11,4% e moderatamente positi-
vo l’export dei prodotti della la-
vorazione dei metalli con +9,7%. 
Fanno eccezione le vendite di 
autoveicoli che calano del 2,2% 
soprattutto per la riduzione dei 
flussi verso i paesi europei che 
superano gli aumenti dei mede-
simi flussi fuori dall’Europa, so-
prattutto in Stati Uniti e Cina, 
seguiti dall’India.  «Con l’esclu-

Export, la meccanica
stenta ancora
«Troppi competitor»
I dati. Aumento complessivo del 18% in Italia a luglio
Bene il tessile (+13,4%) e il legno-arredo (+11,4%)
Croci (Téchne) ottimista: «Segnali di un’inversione»

sione dei beni del lusso e del ma-
de in Italy più noti, come l’agroa-
limentare, di fatto stentano le 
esportazioni del manifatturiero 
della meccanica, siderurgia e 
metallurgia - dice Alberto Croci, 
presidente di Téchne, azienda di 
valvole e componenti per il set-
tore petrolifero - in particolare i 
componenti per il settore oil and 
gas come valvole, flange, raccor-
di, tiranti e bulloneria». 

Le sue esportazioni sono di-
rette al mercato norvegese e a 
tutti i paesi arabi e forniscono 
anche le aziende Usa dislocate 
in Arabia saudita e negli Emirati 
arabi.  L’azienda erbese sviluppa 
due tipi di prodotti: uno per l’uti-
lizzatore finale, l’altro è destina-
to ai grandi produttori di valvole 
industriali: entrambi non cre-
scono dal 2020. 

«Il rallentamento del settore 
è dovuto a due motivi - spiega il 
presidente di Téchne - uno è il 
generale rallentamento del 
mercato e l’altro è la prepotenza 
dei competitor cinesi ai quali si 
sono aggiunti di recente gli in-
diani e anche la Turchia si è af-
facciata sul mercato della mec-
canica. Hanno prima comincia-
to con le fonderie, con la fusione, 
poi con i semilavorati e ora sono 
sui pezzi finiti».  Nell’ambito dei 
piping material negli anni 90 
l’Italia era il più forte produttore 
in assoluto. Da allora si è perso 
molto terreno a fronte di merca-
ti liberi con meno regole su lavo-
ro, sicurezza, qualità.  «Per que-

sto credo di riconoscere una 
tendenza che indica, a breve, un 
cambiamento premiante per la 
produzione italiana - conclude 
Alberto Croci - sempre più 
clienti finali richiedono certifi-
cazioni, qualità e cominciano a 
fare un distinguo tra fornitori. È 
una sfida importante, bisogna 
avere ora la forza di resistere 
purché per le imprese si creino 
le condizioni: meno privilegi, 
tasse e burocrazia».

Prezzi alle stelle

Con una percentuale di esporta-
zione che supera i 90%, Consor-
zio Premax (forbici)  ha mante-
nuto in settembre gli stessi dati 
di esportazione, in Europa e 
nord America, che aveva a giu-
gno e luglio, confermando un 
+4% sul 2021 nonostante la per-
dita del mercato russo. 

«Si temeva un rallentamento 
che a settembre non c’è stato - 
spiega Giovanni Gianola, diret-
tore del Consorzio di Premana - 
tutto questo è sotto la condizio-
ne di quello che ci attende nei 
prossimi mesi e i listini prezzi 
per il 2023 sono già stati aumen-
tati del 15%, un fatto unico nella 
nostra storia, normalmente gli 
aumenti erano attorno al 2, 3%». 
Il mercato quindi si muove an-
cora sui prezzi che precedono 
l’esplosione dei costi di acciaio, 
energia, componenti come pla-
stica e viti fino ai processi di ni-
chelatura e tempra.
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n «In particolare 
si fa fatica 
con i componenti 
per il settore 
oil and gas »

Prosegue la fase positiva del 

mercato del lavoro in Lombardia 

avviata nel secondo trimestre 

2021, con un lieve rallentamento, 

ma il recupero dei livelli pre-Covid 

appare quasi completato: manca-

no solo 30 mila occupati per torna-

re ai valori del 2019. 

Il numero complessivo degli 

occupati in Lombardia nel secondo 

trimestre di quest’anno ha toccato 

il livello di 4 milioni e 439 mila 

unità, con una crescita di 115 mila 

posizioni su base annua. Tra i 

settori che spingono l’occupazione 

ci sono industria ed edilizia.

È questa la principale evidenza del 

rapporto di Unioncamere Lombar-

dia realizzato sulla base delle 

stime e dati Istat e Inps relativi al 

secondo trimestre di quest’anno. 

«I dati positivi – ha spiegato l’as-

sessore regionale allo Sviluppo 

economico, Guido Guidesi - sono 

segno della stabilità e del poten-

ziale del nostro sistema economico 

produttivo, messo però a rischio 

dai costi energetici; continueremo 

a esprimere il nostro potenziale 

offrendo opportunità di lavoro 

solo se l’intervento dell’Europa sul 

tema energetico ci sarà e sarà 

immediato ed efficace». 

Il tasso di occupazione regionale si 

attesta al 68,3%: un livello netta-

mente superiore alla media nazio-

nale (60,5%) e in crescita su base 

annua. In Lombardia però, a diffe-

renza del dato complessivo italia-

no, non sono ancora del tutto 

recuperati i valori pre-Covid.

«I dati lombardi di questo primo 

semestre 2022 mostrano un mer-

cato del lavoro ancora in piena 

salute, anche se ci sono segnali di 

rallentamento – ha commentato 

Gian Domenico Auricchio, presi-

dente di Unioncamere Lombardia – 

il rafforzamento del tempo inde-

terminato è un fatto molto positi-

vo che segnala il consolidamento 

della crescita nell’occupazione 

ampliando gli organici stabili delle 

imprese. Resta da vedere quale 

sarà l’impatto dei costi di produ-

zione ed energia sulle prossime 

rilevazioni trimestrali visto il calo 

che i dati più recenti sembrano già 

indicare a livello nazionale».

L’industria meccanica lombarda  soffre sul fronte dell’export

Lombardia

Il rapporto Unioncamere
«Mercato del lavoro ok»

Giovanni Gianola  

Alberto Croci  
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vestire nel welfare pubblico. 
«In questo senso, la flat tax, in-
differentemente che sia al 15 
piuttosto che al 23%, non va 
nella direzione giusta: non 
soltanto non rispetta i dettami 
della Costituzione riguardo la 
progressività della pressione 
fiscale, ma farebbe venir meno 
le risorse per mantenere il 
welfare pubblico, perché ine-
vitabilmente si andrebbe a ta-
gliare sanità e scuola pubblica. 
E se il diritto a curarsi non può 
essere messo in discussione, 
dall’altro lato serve investire 
sulla formazione guardando ai 
bisogni futuri, perché il mon-
do cambia e i processi produt-
tivi pure. Serve una riforma fi-
scale vera, che non prescinda 
da una vera lotta all’evasione 
fiscale: oggi è possibile recu-
perare gli oltre 100 miliardi di 
euro che sfuggono all’Erario 
grazie alla disponibilità di dati 
e strumenti. Basta la volontà 
politica». 

È necessaria poi una rispo-
sta concreta anche sulle pen-
sioni, perché «dall’anno pros-
simo tornerà lo scalone della 
riforma Fornero e non è possi-

Legge di Bilancio, anche sulla 
base del fatto che i Decreti 
Aiuti non ci hanno dato soddi-
sfazione. Certo, non vanno 
buttati, ma non sono suffi-
cienti ad affrontare il com-
plesso momento attuale per-
ché non si tratta di provvedi-
menti strutturali». 

Secondo Diego  Riva, la poli-
tica è un po’ scollegata dal 
mondo del lavoro: «Serve che 
capisca i bisogni veri delle per-
sone, che oggi non arrivano 
neanche a metà mese con i lo-
ro redditi; il rischio è che arri-
vino bollette della luce più alte 
dello stipendio. Del resto, oggi 
l’inflazione reale che i cittadi-
ni toccano con mano si aggira 
sul 15%». 

Dunque i temi proposti so-
no cinque: in primo luogo in-

Il sindacato
Indetta nella capitale 

la manifestazione della Cgil

«La politica deve capire

i bisogni veri delle persone»

Ci saranno anche ol-
tre duecento lecchesi, sabato, 
in piazza del Popolo a Roma, in 
occasione della manifestazio-
ne nazionale indetta dalla Cgil 
per chiedere a Italia ed Europa 
di “ascoltare il lavoro”, per 
mettere in campo i provvedi-
menti che servono per rispon-
dere in modo concreto ed effi-
cace alle esigenze in particola-
re di lavoratori e pensionati, 
ma in senso più ampio di tutti i 
cittadini. 

«La situazione è davvero 
peggiorata e c’è bisogno di lan-
ciare alcuni temi che vanno af-
frontati immediatamente. Lo 
facciamo - le parole del segre-
tario generale della Cgil Lec-
co, Diego Riva, affiancato dai 
segretari Francesca Seghezzi e 
Marco Brigatti - prima del-
l’inizio del confronto in Parla-
mento sui contenuti che ca-
ratterizzeranno la prossima 

“Ascoltare il lavoro”
Oltre duecento lecchesi
sabato in piazza a Roma

Una manifestazione con la Cgil protagonista: sarà così anche sabato in piazza del Popolo a Roma

n I temi proposti 
sono cinque: 
in primo luogo 
investire 
nel welfare pubblico

bile lasciare le cose come stan-
no ora. Tanto più che legato al-
la previdenza è il precariato, 
con i lavoratori precari che 
versano i loro contributi a in-
tervalli e rischiano di arrivare 
all’età della pensione scoper-
ti». 

Sabato a Roma si chiederà 
inoltre che gli extraprofitti 
vengano tassati al 100% («per-
ché lavoratori e pensionati 
stanno già pagando una patri-

moniale orizzontale»), men-
tre si tiene monitorata la si-
tuazione delle aziende. 

«Se dovessero fare ricorso 
alla cassa integrazione, questa 
deve poter essere maggiorata 
perché le buste paga restino al 
100%; ma serve un blocco dei 
licenziamenti come durante il 
Covid, per salvaguardare l’oc-
cupazione».

Oltre al problema demogra-
fico e alla questione ambienta-

le, però, nel fine settimana si 
ricorderà anche l’assalto alla 
Cgil nazionale dello scorso 9 
ottobre a Roma. «Domenica a 
Lecco esporremo uno stri-
scione sulla sede sindacale per 
ricordare quell’evento: in mo-
menti così particolari, in cui la 
tensione è così alta, è impor-
tante ricordare da che parte 
stiamo», ha concluso Diego 
Riva.
C.Doz.

CHRISTIAN DOZIO

Un fatturato da record 
per Technoprobe nella prima 
metà dell’anno: il consiglio di 
amministrazione della società 
quotata su Euronext Growth 
Milan ha approvato i risultati 
del primo semestre 2022, che 
parlano del superamento della 
soglia dei 250 milioni di euro 
(250,3, in crescita del 42,6%) per 
quanto riguarda i ricavi consoli-
dati. In forte crescita anche 
l’Ebitda consolidato, attestatosi 
a 106,7 milioni (+30,3% rispetto 
al margine operativo lordo del 
primo semestre 2021, “fermo” a 
81,9 milioni). 

«La crescita del backlog»

La marginalità (42,6%) sconta 
un incremento del costo del 
venduto, causato dalla spinta in-
flazionistica che ha impattato il 
costo delle materie prime, e i co-
sti relativi all’avvio delle linee 
produttive negli stabilimenti di 
Agrate, Cernusco e Osnago. In 
aumento anche l’incidenza del-
le spese di ricerca e sviluppo, in 
continuità con i progetti relativi 
ai nuovi prodotti. 

I risultati riflettono l’espan-
sione del gruppo nel suo merca-
to di riferimento anche grazie 
allo sviluppo di nuove tecnolo-
gie che ne hanno rafforzato la 
posizione di leadership. «Siamo 
molto soddisfatti - dichiara l’ad 
Stefano Felici - dell’andamento La Technoprobe sta conoscendo un momento particolarmente felice

Technoprobe, galoppa il fatturato
Ricavi consolidati per 250 milioni
L’azienda. Il cda della società ha approvato i brillanti  risultati del primo semestre 2022
L’ad Stefano Felici: «Siamo molto soddisfatti di quello che rappresenta un record storico»

del primo semestre 2022 in cui 
abbiamo registrato il nostro re-
cord storico di fatturato. La cre-
scita del backlog ci consente di 
guardare con ottimismo alla se-
conda parte dell’anno». 

Al 30 giugno scorso, la posi-
zione finanziaria netta consoli-
data presenta un valore positivo 
pari a 315,9 milioni di euro ri-
spetto al 31 dicembre 2021 in cui 
si registrava una posizione fi-
nanziaria netta consolidata pari 
a 134,8 milioni. Nel corso del pri-
mo semestre, inoltre, sono stati 
effettuati investimenti per 38 
milioni di euro, principalmente 
relativi a interventi di potenzia-
mento, modernizzazione e ag-
giornamento delle linee produt-
tive per far fronte alla sempre 
crescente domanda del mercato 
di riferimento, oltre che a pro-
getti di ricerca e sviluppo ancora 
in corso. 

«Il contesto generale di mer-
cato, significativamente in-
fluenzato dalle conseguenze 
delle tensioni geopolitiche in-
ternazionali e in misura inferio-
re dagli effetti indotti dalla crisi 
pandemica da Covid-19, conti-
nua a mantenere elevati alcuni 
fattori di incertezza e criticità 
che riguardano l’incremento ge-
neralizzato dei prezzi delle prin-
cipali materie prime e la loro di-
sponibilità, la logistica di tra-
sporto e l’approvvigionamento - 
si legge nelle previsioni relative 

all’evoluzione della gestione -. 
Tenuto conto di ciò, del backlog 
di ordini, assumendo una situa-
zione pandemica invariata e in 
virtù di quanto registrato nel 
primo semestre dell’esercizio 
2022, la società conferma il 
trend di crescita anche nella se-
conda parte dell’anno».

Il design a Catania

Continua decisa, dunque, la cre-
scita dell’azienda che proprio 
nei mesi scorsi ha completato il 
processo di quotazione delle 
proprie azioni ordinarie su Eu-
ronext Growth Milan, sistema 
multilaterale di negoziazione 
organizzato e gestito da Borsa 
italiana spa. Il collocamento si è 
concluso in data 11 febbraio, con 
inizio delle negoziazioni il suc-
cessivo 15 febbraio. 

Sempre nella prima parte 
dell’anno, Technoprobe ha com-
pletato il trasferimento e l’am-
pliamento di una nuova linea 
produttiva nell’edificio che, a 
Cernusco, era precedentemen-
te destinato ad hub vaccinale, 
mentre contemporaneamente 
è stato concluso il processo di 
potenziamento del reparto 
meccanico nel nuovo stabili-
mento di Osnago. 

 Nel mese di settembre, inol-
tre, sono state avviate le attività 
della nuova sede operativa dedi-
cata al design a Catania.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

È tra i primi
 produttori 
al mondo 
di probe card

Technoprobe è una re-
altà relativamente giovane. 
Fondata nel 1996 da Giuseppe 
Crippa ha avuto una crescita 
esponenziale nel corso degli an-
ni, arrivando a posizionarsi tra i 
primissimi produttori al mondo 
di probe card, le interfacce elet-
tro-meccaniche utilizzate per il 
test dei semiconduttori di tipo 
non-memory o Soc (system on 
chip).  La realtà lecchese è il se-
condo produttore al mondo in 
termini di volumi e fatturato ed 
è l’unico sul territorio italiano.

Le Probe Cards sono disposi-
tivi ad alta tecnologia  che con-
sentono di testare il funziona-
mento dei chip durante il loro 
processo di costruzione, ossia 
quando si trovano ancora sul 
wafer di silicio. Si tratta, quindi, 
di progetti e soluzioni tecnologi-
che che garantiscono il funzio-
namento e l’affidabilità dei di-
spositivi che rivestono un ruolo 
determinante, tra l’altro, nell’in-
dustria dei computer, degli 
smartphone, del 5G, dell’Inter-
net of Things, della domotica e 
dell’automotive. 

In Italia il gruppo ha la sua se-
de legale a Cernusco, dove è pre-
sente anche un centro produtti-
vo che occupa una superficie co-
perta di circa 18mila mq, e ha al-
tri due stabilimenti produttivi: il 
primo di circa 3mila mq ad Agra-
te e il secondo di circa 5mila  a 
Osnago. Undici le sedi a livello 
mondiale, distribuite tra Euro-
pa, Asia (Taiwan, Corea del Sud, 
Cina e Singapore) e Stati Uniti.

 Technoprobe impiega  circa 
2.200 dipendenti a livello con-
solidato (1.300 in Italia).
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Il colonnello Igor Infante

gistrato, auspichiamo un Suo 
autorevole intervento per acce-
lerate, nei limiti del possibile, i 
tempi tecnici, ovvero per sensi-
bilizzare i sostituti procuratori 
del distretto a una adesione vo-
lontaria nella prospettiva di ga-
rantire il corretto – o, quanto 
meno, il meno disagiato possibi-
le – funzionamento della giusti-
zia penale nell’ambito del cir-
condario del Tribunale di Lec-
co». In attesa dell’insediamento 
dei tre nuovi sostituti procura-
tori, vincitori dell’ultimo con-
corso e dunque di prima nomi-
na, il cui arrivo al quinto piano 
del Palazzo di Giustizia di corso 
Promessi Sposi è previsto entro 
la fine dell’anno. A. Cri.

Carparelli: «Mafie e truffe le priorità»
Forze dell’ordine. Il nuovo comandante provinciale dei carabinieri era già Capo ufficio operazioni a Milano
La prima analisi: «Conosco la realtà di Lecco, tra le più poliedriche della regione: criminalità violenta e non solo»

Sicurezza La situazione nel Lecchese

furti con strappo. Siamo cin-
quantunesimi con un indice di 
71 reati segnalati ogni 100mila 
abitanti, per i furti generici. Sia-
mo 58esimi per gli incendi con 
un indice di 8,7 pari a circa 29 
denunce.

Lecco è invece nelle ultimis-
sime posizioni in Italia per se-
gnalazioni legate alla droga: 19,9 
ogni 100mila abitanti per un to-
tale di 66. Un dato che sembra 
essere scollegato da una realtà 
in cui il fenomeno dello spaccio, 
oltre che del consumo, è forte-
mente sentito e conosciuto, so-
prattutto nelle aree boschive 
attorno alla Statale 36, ma che 
statistiche alla mano non sem-
bra poi sfociare in denunce da 
parte dei cittadini. S.Sca.

FABIO LANDRINI

Nuovo comandante 
per i Carabinieri di Lecco. Il co-
lonnello Alessio Carparelli, 
50 anni, nato a Roma, si è inse-
diato al vertice provinciale del-
l’Arma, avvicendandosi con il 
suo predecessore il colonnello 
Igor Infante, nuovo vice co-
mandante provinciale dei Cara-
binieri di Milano.

Prima di arrivare nella nostra 
provincia ha ricoperto l’incari-
co di Capo ufficio operazioni, 
addestramento, informazioni e 
ordinamento al Comando Le-
gione Carabinieri di Milano, 
punto di vista privilegiato su 
tutto quanto accade nella no-
stra regione e quindi anche nel 
lecchese.

Le parole

«Nel mio precedente incarico – 
ha spiegato - mi sono occupato 
di analisi operativa, cioè di capi-
re cosa stava succedendo in tut-
ta la Lombardia, dove si svilup-
pavano le diverse direttrici cri-
minali. In quella veste ho cono-
sciuto anche la realtà di Lecco. 
Si tratta di un territorio fra i più 
poliedrici della regione, dove si 
trova la criminalità violenta più 
tradizionale, ma anche quella 
fraudolenta, che aggredisce le 
fasce più critiche della popola-
zione. Penso per esempio alle 
truffe bancarie e informatiche».

Ben note anche la presenza 
della criminalità organizzata: 
«Per quel che riguarda le infil-
trazioni mafiose – ha continua-
to – sappiamo che a Lecco c’è Il colonnello Alessio Carparelli, nuovo comandante provinciale dei carabinieri

una presenze radicata da molti 
anni. Quindi ci aspettiamo che 
non ci sia un tratto particolar-
mente violento ed evidente. Si 
tratta piuttosto di un fenomeno 
che va  conosciuto in profondità 
per capire cosa succede real-
mente sul territorio».

Il colonnello Carparelli, da 
qualche giorno in città, ha già in-
contrato i rappresentanti delle 
istituzioni locali. «Con il prece-
dente comandante provinciale 
– ha sottolineato – ci sarà gran-
de continuità e coesione rispet-
to al lavoro da fare. Inutile dire 
che sono entusiasta. Affianche-
rò una squadra super efficiente 
e super capace. Mi aspetto di po-
termi inserire in un dispositivo 
che ha come obiettivo principa-
le quello di prendersi cura della 
comunità e dei carabinieri, visto 
che loro stesso fanno parte di 
questa comunità»

Una famiglia, quella dei cara-
binieri in provincia di Lecco, 
composta da 350 militari sparsi 
su tutto il territorio, di cui circa 
una quarantina donne, a cui si 

aggiungono gli esperti delle dif-
ferenti specialità tecniche.

Le novità

Fra le novità annunciate al suo 
insediamento dal colonnello 
Carparelli anche quella di aver 
ormai ultimato per tutti i cara-
binieri del nucleo radiomobile, 
quindi di pronto intervento, la 
necessaria formazione per l’uti-
lizzo del teaser, la pistola elettri-
ca che stordisce e immobilizza i 
bersaglio colpito: «Parte dei no-
stri uomini – racconta il nuovo 
comandante provinciale, esper-
to di dinamiche negli scontri a 
fuoco e istruttore di tiro - erano 
già formati, mentre un’altra 
parte finirà il corso domani. In 
totale saranno venti i carabinie-
ri autorizzati all’utilizzo del tea-
ser. Si tratta di un importantis-
simo traguardo che ha come 
obiettivo quello di ridurre l’uti-
lizzo di armi da fuoco. Uno stru-
mento che si aggiunge alla nego-
ziazione, allo spray peperonci-
no e al bastone». 

A completare il curriculum 
del colonnello Carparelli, spo-
sato e padre di due figli, espe-
rienze a Bologna, Napoli e Pa-
lermo dove ha retto il nucleo ra-
diomobile e dove ha operato nei 
Ros (Raggruppamento Operati-
vo Speciale). Ha poi comandato 
il nucleo investigativo di Milano 
e dal 2015 al 2019 ha retto il co-
mando del Gruppo Carabinieri 
per la Tutela del Salute (Nas) di 
Milano, con competenza su tut-
to il nord Italia.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Furti nelle abitazioni: male Lecco,  al 14° posto in Italia
Quasi diecimila de-

nunce raccolte in un anno, pari 
a circa una ogni trenta abitanti. 
Un dato che pone la nostra pro-
vincia al 54° posto a livello na-
zionale per indice di criminali-
tà, cioè per numero di reati de-
nunciati in base alla popolazio-
ne, con numeri allarmanti per 
quanto riguarda i furti in abita-
zione e le truffe informatiche.

Una posizione, ricavata sulla 
base di 9.870 denunce effettive, 
che ci colloca esattamente a 
metà graduatoria nella classifi-
ca stilata annualmente dal quo-
tidiano Il Sole 24 ore. 

Rispetto all’anno precedente 
Lecco registra un peggiora-
mento di quattro posizioni. 
Nella classifica del 2021 era 58a 
con un indice di 2.669,6 denun-
ce ogni 100mila abitanti per un 
totale di 8.999 reati segnalati. Si 
è quindi registrato un aumento 
di 871 denunce alle forze del-
l’ordine.

Lo studio del quotidiano di 
Confindustria pone anche il 
dettaglio su quelle che sono le 
emergenze di sicurezza regi-
strate nel nostro territorio. 

Lecco, infatti, svetta nella 
specifica graduatoria dei furti 

in abitazione, raggiungendo il 
14°  posto, con 317 denunce ogni 
100mila abitanti. Un tema che 
continua a destare grande allar-
me sociale fra la cittadinanza e 
sul quale, da tempo, istituzioni e 
forze dell’ordine hanno rivolto 
sforzi e mezzi. 

Sorprende forse di più la po-
sizione in classifica e il numero 
di truffe e frodi informatiche 
denunciate: Lecco è 12a a livello 
nazionale, con un indice di 
607,3 ogni 100mila abitanti, pa-
ria circa 2mila  segnalazioni in 
un anno.

Siamo inoltre quarantadue- Una porta d’ingresso in una casa

Gli avvocati: «Da noi la giustizia rischia di fermarsi»
La sofferenza della 

Procura della Repubblica di 
Lecco preoccupa anche gli avvo-
cati. Che hanno preso carta e 
penna (o meglio il pc) e hanno 
scritto una lettera al Procurato-
re generale della Corte d’Appel-
lo di Milano Francesca Nanni 
per metterla a conoscenza di un 
disagio che, man mano che pas-
sa il tempo, diventa sempre più 
anche loro. E che rischia di para-
lizzare l’esercizio della giustizia 
penale.

«In meno di una settimana, si 
è perfezionato il trasferimento 

ad altra sede di un sostituto pro-
curatore (Andrea Figoni, tra-
sferito a Cremona, nda) e il ri-
corso alla maternità anticipata 
di un altro (Giulia Angeleri, 
nda) – firmano la lettera il presi-
dente dell’Ordine degli avvocati 
di Lecco Elia Campanielli e il 
presidente della Camera penale 
di Como e Lecco Edoardo Pa-
cia -. Attualmente, la Procura di 
Lecco può contare solamente 
sul procuratore capo e un sosti-
tuto, i quali debbono far fronte 
alle incombenze dei turni, alla 
partecipazione alle udienze pre-

liminari e a quelle avanti il Tri-
bunale in composizione colle-
giale nonché alla direzione delle 
indagini di migliaia di fascicoli; 
oltre alle attribuzioni previste 
dalla legge e, per il procuratore, 
agli impegni propri della carica”.

«Il senso di responsabilità e 
l’impegno profuso che caratte-
rizzano l’operato del procurato-
re e del suo solo sostituto (Chia-
ra Di Francesco, al suo primo 
incarico, nda) non sono certo 
sufficienti a ovviare a una situa-
zione allarmante che rischia di 
protrarsi per alcuni mesi, deter- Palazzo di giustizia

simi nella graduatoria delle de-
nunce per furti di autovettura  
(indice di 40 ogni 100mila) e di 
violenze sessuali (9 ogni 
100mila abitanti pari a circa 
30).

Notevole anche il numero 
delle rapine: 19,3 ogni 100mila 
abitanti, quindi per un totale 
annuo di 64 che vale a Lecco il 
54° posto in Italia. Le estorsioni 
denunciate sono state 46.

Completano il quadro dei re-
ati predatori: 45,7 furti con de-
strezza ogni 100mila abitati, un 
indice di 71 per i furti negli eser-
cizi commerciali e di 4,8 per i 

minando così un nocumento al-
la pronta e regolare ammini-
strazione della giustizia nel no-
stro territorio – proseguono 
Campanielli e Pacia a nome di 
tutti i colleghi -. Inoltre, le condi-
zioni in cui versa una parte pro-
cessuale possono compromet-
tere il corretto esercizio della 
giurisdizione penale».

Gli avvocati spiegano ancora 
che «pur essendo consapevoli 
delle rigidità e delle tempistiche 
che caratterizzano le procedure 
che presidiano l’applicazione 
temporanea d’ufficio di un ma-
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Scuola & lavoro  Formazione tecnica 

Dopo la terza media

Quasi un alunno su due
prosegue con  un liceo

ottobre e l’8 e 10 novembre in 
orario pomeridiano. Dalle 
14.30 alle 16.30, gli alunni 
delle medie del territorio po-
tranno mettersi alla prova 
con la chimica (allestimento 
e osservazione di vetrini a 
fresco – cellule animali e ve-
getali – alla ricerca dell’allu-
minio), con la grafica (elabo-
razione di un biglietto da vi-
sita sul programma di impa-
ginazione “Indesign”), l’elet-
tronica (realizzazione di un 

ragazzi sono tra i più ricerca-
ti già da prima dell’otteni-
mento del titolo di studio. 

Anche qui, ovviamente, la 
dirigenza scolastica ha già 
gettato le basi per l’organiz-
zazione delle attività di 
orientamento in entrata, con 
gli open day che si svolgeran-
no il 3 dicembre e a metà gen-
naio e, già nei prossimi gior-
ni, con i laboratori didattici 
denominati “Allena...men-
te”, programmati il 18 e 20 

L’istituto di Lecco
I ragazzi che si diplomano
nell’istituto di via Belfiore
vengono spesso “prenotati”
dalle aziende lecchesi

Uno degli istituti ai 
quali le aziende del territorio 
“bussano” con maggiore fre-
quenza alla ricerca di forze 
fresche da inserire nei rispet-
tivi organici è senza dubbio il 
Fiocchi di via Belfiore, i cui 

Il Fiocchi prepara gli open day
Qui il lavoro arriva in un attimo

impianto elettrico comanda-
to da un circuito elettronico) 
e la meccanica (lavorazione 
di semplici particolari dise-
gnati con Cad e realizzati in 
officina).

«In queste occasioni, che 
si affiancano agli open day 
tradizionali che permette-
ranno ai ragazzi di visitare 
l’istituto, i laboratori e parla-
re con i docenti, gli studenti 
saranno protagonisti di atti-
vità laboratoriali e potranno 
“mettere le mani in pasta”, 
provando direttamente quel-
lo che si fa. Solitamente – ha 
evidenziato il  preside 
Gianluca Mandanici – si trat-
ta di attività particolarmente 
apprezzate: gli alunni vengo-
no volentieri a mettersi alla 

prova e a sperimentare cose 
nuove e generalmente si ri-
cordano poi del docente che 
hanno conosciuto in quel-
l’occasione, per la capacità di 
lasciare subito un’impron-
ta». 

Tanti dei giovani utenti 
che partecipano ai laboratori 
hanno già preso sostanzial-
mente la loro decisione sul-
l’indirizzo al quale iscriversi 
ma altri sono invece ancora 
incerti e scelgono di provare 
più laboratori, per chiarirsi 
le idee prima della scelta. 

«Sono numerosi i nostri 
docenti che lavorano ai no-
stri open day; ci aspettiamo 
che partecipino tanti ragazzi, 
per vedere la scuola e cono-
scere le persone, che sono 

quelle che, alla fine, fanno la 
differenza al di là della dota-
zione strutturale. Natural-
mente, la speranza è che il 
numero dei ragazzi che scel-
gono indirizzi corrisponden-
ti alle richieste del mondo del 
lavoro cresca in modo impor-
tante, perché possano al ter-
mine del periodo scolastico 
collocarsi in modo efficace». 
E conclude il preside del 
Fiocchi: «Purtroppo, però, il 
problema dello scollamento 
non è ancora stato risolto. C’è 
ancora da lavorare e al Fioc-
chi ci impegniamo molto in 
questo senso con risultati 
confortanti: il numero delle 
iscrizioni, negli ultimi anni, è 
cresciuto sensibilmente».
C. Doz.

Nel Lecchese, il 45,2% degli 

studenti si è orientato sui licei, il 

31,3% sugli istituti tecnici, l’11,2% 

sugli istituti professionali ed il 

12,2% sui percorsi di istruzione e 

formazione professionale. Il 

confronto con l’anno precedente 

mette in evidenza un lieve au-

mento delle richieste di iscrizio-

ne agli indirizzi tecnici (+0,7%) e 

professionali (+1%). Una lieve 

flessione nelle domande riguar-

da invece gli indirizzi liceali 

(-0,5%) e per quanto attiene i 

percorsi di IeFP, il numero totale 

degli alunni è passato da 75 e 5 

classi dello scorso anno a nume-

ro 52 alunni suddivisi sui sei 

percorsi di IeFP con la possibilità 

di costituire una sola classe. 

Anche a Sondrio a fare la parte 

del leone sono sempre i licei. È 

quanto emerge dall’analisi delle 

iscrizioni alle scuole secondarie 

di secondo grado per l’anno 

scolastico che si sta per aprire. 

Sono infatti circa 700 i ragazzi 

che hanno scelto percorsi liceali 

per la loro formazione superiore. 

Gli altri - circa mille - invece 

hanno optato per la formazione 

tecnica e professionale.

Campus Marco Polo
Le aziende del territorio
a fianco della scuola 
L’istituto. Sinergia tra didattica e impresa in vista dei prossimi open day
La dirigente Baroncelli: «Il tessuto economico ora guarda alle medie»

CHRISTIAN DOZIO

Ci sono le aziende, in 
prima fila, accanto all’Istituto 
Marco Polo di Colico in vista de-
gli open day che nelle prossime 
settimane richiameranno decine 
di ragazzini e i loro genitori, alle 
prese con l’importante decisione 
relativa al futuro scolastico degli 
alunni che a giugno lasceranno 
le medie per entrare alle superio-
ri. 

Il nuovo anno scolastico è ini-
ziato da poco, ma è già tempo di 
pensare al prossimo: tutti gli isti-
tuti stanno infatti lavorando alla 
messa a punto degli open day che 
permetteranno loro di presen-
tarsi nel modo migliore ai futuri 
studenti, illustrando caratteri-
stiche e contenuti dei piani di 
studio quanto delle strutture. 

L’auspicio

Il sistema imprenditoriale guar-
da anche a questo appuntamento 
con grande attenzione, perché è 
da qui che si inizia a comprende-
re l’orientamento generale dei 
ragazzi in funzione del settore 
nel quale contano di andare a re-
alizzare il loro futuro percorso 
professionale. Naturalmente, 
l’auspicio delle aziende è che sia 
sempre più consistente il nume-
ro di chi sceglie una strada tecni-
ca, considerata la fame che il tes-
suto produttivo ha rispetto a fi-
gure professionali con queste 
competenze. 

A Colico, al Marco Polo, la si-
nergia tra scuola e imprese si 

concretizzerà ancora una volta 
in occasione dei prossimi open 
day, grazie all’intuizione della di-
rigente scolastica Catia Caterina 
Baroncini. 

«Dall’anno scorso siamo ritor-
nati alla formula degli appunta-
menti pre Covid, dunque con due 
open day alternati a due open lab. 
Questi ultimi – ci ha spiegato la 
preside – rappresentano occa-
sioni date ai ragazini di terza me-
dia di vivere direttamente l’espe-
rienza dei laboratori. Si tratta di 
due ore consecutive dedicate al 
fare, alla scoperta degli strumen-
ti, all’osservazione delle proce-
dure di lavorazione e di come i 
docenti e i ragazzi più grandi ge-

una logica fortemente laborato-
riale ed ora sono stati invitati a 
partecipare a open day (costituiti 
da una visita della scuola e dei 
suoi ambienti, assistendo ad atti-
vità che vedranno protagonisti 
studenti delle superiori) e open 
lab (una vera e propria immer-
sione pratica nella dimensione 
dei nostri laboratori di informa-
tica, manutenzione, operatore 
meccanico, realtà di cui senza 
un’esperienza diretta è difficile 
comprendere le caratteristiche».

L’appuntamento per i giovani 
e le loro famiglie è dunque fissato 
per i giorni 12 novembre e 3 di-
cembre in relazione agli open day 
e nei giorni 15 dicembre e 11 gen-
naio per quanto riguarda gli open 
lab. Ipotizzando che le iscrizioni 
si chiudano attorno alla terza 
settimana di gennaio (la data 
precisa non è ancora stata comu-
nicata dal ministero) resteranno 
quindi alcuni giorni a disposizio-
ne per organizzare visite e collo-
qui personalizzati, per i ragazzi 
che hanno esigenze particolari e 
per le famiglie in ritardo con la 
scelta. 

Già entro la fine del mese di 
ottobre, però, terrà banco un’al-
tra proposta, particolarmente 
interessante. È qui che entreran-
no in scena le imprese, opportu-
namente coinvolte dalla profes-
soressa Baroncini. 

«Si tratta di una novità che ab-
biamo voluto introdurre dopo 
aver ragionato insieme alle 
aziende del territorio. Negli ulti-

mi giorni di ottobre organizzere-
mo un incontro nel nostro istitu-
to con dirigenti, funzioni stru-
mentali (le figure di riferimento 
per l’orientamento delle scuole 
medie) e docenti coordinatori 
delle terze medie di alto lago e 
bassa Valtellina per offrire infor-
mazioni ulteriori rispetto all’of-
ferta del secondo ciclo di istru-
zione. Sarà un confronto non te-
orico: visiteranno l’istituto attra-
versando i laboratori, in ognuno 
dei quali ci saranno docenti e ra-
gazzi, affiancati da un’azienda 
leader del proprio settore. I do-
centi del primo ciclo che si trove-
ranno, tra novembre e dicembre, 
ad accompagnare i ragazzini nel-
la loro decisione riguardo le su-
periori, avranno dunque la possi-

Il Campus Marco Polo durante la scorsa edizione

stiscono specifiche attività».
Attraverso queste attività, si 

auspica di consolidare l’idea di 
iscrizione che ha spinto un centi-
naio di ragazzini a partecipare al 
“Campus Marco Polo”, organiz-
zato per il secondo anno per avvi-
cinare gli aspiranti “primini” alla 
realtà dell’istituto di Colico, oltre 
che di convincerne tanti altri.

Il programma

«Anche la seconda edizione del 
campus, dedicata agli alunni di 
seconda media, è stata un succes-
so. Per una settimana, lo scorso 
giugno, circa un centinaio di ra-
gazzini ha frequentato le attività 
che sono state organizzate con 

Scuola, le scelte dei ragazzi
Iscrizioni all’anno scolastico 2022/2023

2021/22 2022/23 2021/22 2022/23

2021/22 2022/23 2021/22 2022/23

2021/22 2022/23 2021/22 2022/23

Lombardia Italia

LICEI

ISTITUTI TECNICI

ISTITUTI PROFESSIONALI

52% 51,8% 57,8% 56,6%

36,2% 35,9% 30,3% 30,7%

11,8% 12,3% 11,9% 12,7%

n L’appuntamento
è per il 12 novembre
e il 3 dicembre
Invitati ragazzi
e famiglie

n In programma
anche l’immersione
nei  laboratori
del 15 dicembre
e dell’11 gennaio
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bilità di avere una conoscenza 
più diretta e quindi maggiore 
consapevolezza non soltanto 
delle caratteristiche degli indi-
rizzi erogati nel nostro istituto, 
ma anche e soprattutto delle pro-
spettive lavorative concrete che 
si trovano sul territorio. La do-
manda delle imprese, in partico-
lare di quelle che operano nella 
meccanica e nell’informatica, è 
veramente alta. L’obiettivo -  pro-
segue  nel concreto la dirigente 
scolastica di Colico  - anche attra-
verso questo tipo di iniziativa, è 
raccogliere un maggior numero 
di iscrizioni su questi indirizzi. 
Vale per i ragazzi come pure, na-
turalmente, per le ragazze, che 
non devono farsi intimorire da 
quelle che sono le convinzioni 

relativa al lavoro in fabbrica, or-
mai  del tutto superate». 

Adesso, comunque, la frontie-
ra è la scuola media: «ne sono 
sempre più convinti anche gli 
imprenditori – ha concluso la di-
rigente scolastica del “Marco Po-
lo” -: è lì che bisogna lavorare, per 
far conoscere il mondo dell’im-
presa e le possibilità professio-
nali garantite dalle materie tec-
niche, spiegare che a poca distan-
za da casa ci sono opportunità la-
vorative di ottimo livello, in real-
tà che spesso non sono conosciu-
te dal grande pubblico. L’orienta-
mento dovrà però partire dalla 
scuola primaria, per instillare il 
seme della conoscenza fin nei più 
giovani».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Withub

SONDRIO 2022/23

1.667

45,3%

31,3%

11,2%

12,2%

688

639

340

iscritti alle scuole superiori

Licei

Istituti
tecnici

*Istituti
professionali

**Percorsi di istruzione

e formazione professionale (IeFP)

LECCO 2022/23

3.390
studenti che hanno presentato domanda di iscrizione
a un istituto superiore o a un centro
di formazione professionale

Licei

Istituti tecnici

Istituti Professionali

1.569
2021/22

scientifico

23,7%
scienze 

umane

AFM

*35,6% sanità e assistenza sociale; manutenzione

e assistenza tecnica 22,2%, enogastronomia

e ospitalità alberghiera 21,3%

**In calo: da 75 alunni lo scorso anno a 52 alunni

 Calo anche per i Cfp: da 381 a 362 alunni iscritti (-5%)

A Sondrio

Lavori in corso al Mattei
Arrivano i nuovi laboratori

Anche all’Istituto 
Tecnico Tecnologico “Enea 
Mattei” di Sondrio si stanno 
scaldando i motori per cataliz-
zare l’interesse e l’attenzione 
dei ragazzi di terza media, da 
invogliare a perseguire una 
carriera in ambito tecnico per 
rispondere non soltanto alle 
esigenze del territorio (con le 
aziende assolutamente affa-
mate di figure con competenze 
di questa natura) ma anche de-
gli stessi ragazzi, che una volta 
conclusi gli studi possano tro-
vare un posto di lavoro gratifi-
cante, magari a due passi da ca-
sa. 

Cantiere avviato

La situazione in cui il Mattei 
accoglierà, nelle prossime set-
timane, le famiglie al seguito 
dei diretti interessati sarà par-
ticolare, come evidenzia il di-
rigente scolastico Massimo 
Celesti. «In questo momento 
ho a scuola un cantiere avviato 
questa estate e che durerà in 
questa sua prima fase un paio 
d’anni. Attualmente stiamo fi-
nendo gli ultimi ritocchi alle 
strutture laboratoriali vecchie 
per adeguarci a questa opera-
zione». 

In ogni caso, nonostante 
l’intervento in corso, la prepa-
razione degli appuntamenti 
che permetteranno alla scuola 
di presentarsi nella sua veste 
più accattivante sono già in 
corso. «L’open day, fatto salvo 
il periodo della pandemia, è 
sempre stato il punto di forza 
della scuola, perché abbiamo 
22 laboratori che occupano 
migliaia di mq. Dopo un incon-
tro introduttivo, la presenta-
zione si basa interamente sul-
le nostre strutture laborato-

Tra le recenti alternanze scuola lavoro, anche l’esperienza con A2A

All’istituto Mattei di Sondrio 

sono in corso ormai da qualche 

tempo i lavori che ne cambie-

ranno profondamente l’aspetto, 

per riorganizzare e migliorare 

la distribuzione e l’utilizzo degli 

spazi, anche grazie alla disponi-

bilità di nuovi ambienti. 

Come ha spiegato il preside 

Massimo Celesti, infatti, nel 

cortile dell’istituto sono in 

corso gli scavi funzionali alla 

realizzazione di una costruzio-

ne destinata a ospitare i 22 

laboratori che costituiscono la 

ricca dotazione della scuola. 

«Qui – ha ricordato – verranno 

trasferiti gradualmente i labo-

ratori che attualmente sono 

collocati negli spazi “vecchi”. 

Inoltre, verrà realizzata un’ulte-

riore ala per disporre di un 

maggior numero di aule», ne-

cessarie visto il costante au-

mento degli iscritti, saliti que-

st’anno a 225 unità con un 

incremento del 10% rispetto 

all’anno precedente. Questa 

prima fase dell’operazione 

comporterà un investimento di 

oltre cinque milioni di euro. 

C.DOZ.

«Il valore del lavoro tecnico?
Facciamolo capire ai ragazzi»
L’istituto. Appuntamenti per le famiglie anche all’Enea Mattei di Sondrio
Il preside: «Le imprese devono raccontare la bellezza di queste materie»

larmente tre incontri “aperti”, 
ai quali prendevano parte ol-
tre cento persone ciascuno. 
Quest’anno si partirà con il 
primo evento attorno alla me-
tà di novembre. 

I numeri

«Veniamo da un anno in cui 
abbiamo registrato il più alto 
numero di iscritti dell’ultimo 
decennio: sono 225, il 10% in 
più dell’anno scorso, nono-
stante il calo demografico. Già 
mantenere questi numeri sa-
rebbe quindi un successo in-
credibile. Generalmente, co-
munque, viaggiamo attorno ai 
200 iscritti ed è un ottimo li-
vello». 

Per spingere le materie 
Stem, comunque, c’è ancora 
tanto lavoro da fare. «L’orien-
tamento inizia all’inizio delle 
medie e siamo concordi con le 
aziende con cui siamo in con-

tatto sul territorio a proposito 
del fatto che le nostre realtà 
imprenditoriali dovrebbero 
cercare di far comprendere 
meglio l’esigenza che c’è a li-
vello di personale, ma anche la 
bellezza di svolgere un lavoro 
tecnico, di avere competenze 
preziose per la comunità e per 
l’intera valle». 

A questo proposito, il telefo-
no del Mattei suona continua-
mente: le aziende chiamano 
continuamente, alla ricerca di 
tecnici dei quali hanno assolu-
ta necessità per portare avanti 
lo sviluppo dei loro processi e 
dei loro prodotti. «È chiaro 
che riuscire a far comprendere 
questo aspetto alle famiglie sa-
rebbe un bel risultato nell’an-
dare incontro alle esigenze del 
territorio. Dalle industrie ci 
chiamano tutto l’anno per ot-
tenere indicazioni su ragazzi 
ai quali sia possibile fare un 
colloquio. In effetti, molti dei 
nostri studenti scelgono di 
continuare a studiare, mentre 
quelli che decidono di entrare 
nel mondo del lavoro trovano 
tutti un’occupazione molto ra-
pidamente. 

Anzi, alcuni hanno un con-
tratto che li aspetta ancora pri-
ma di diplomarsi. Sicuramen-
te la meccanica è il settore che 
ha tantissime richieste, dall’al-
ta alla bassa valle e all’alto lago, 
ma anche l’elettronica e l’elet-
trotecnica sono sono da meno. 
Gli informatici sono più tra-
sversali, mentre i chimici per 
tre quarti continuano con gli 
studi e, di conseguenza, rap-
presentano una quota minore 
dei nostri giovani che trovano 
subito un posto di lavoro», 
conclude il preside. C.Doz.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

riali, che vengono mostrate 
per far vedere come gli studen-
ti lavorano al loro interno. 
Puntiamo sempre sul contatto 
diretto tra i ragazzi, con le loro 
famiglie, e i nostri alunni, per-
ché noi come insegnanti siamo 
presenti per dare le risposte 
più tecniche e di carattere in-
formative, ma far spiegare dai 
nostri studenti quello che fan-
no e come vivono la scuola è il 
modo migliore per “aggancia-
re” i loro colleghi più giovani». 

Sotto questo aspetto, conti-
nua Celesti, «abbiamo la for-
tuna di avere studenti molto 
soddisfatti del loro percorso al 
“Mattei” e che si prestano vo-
lentieri per partecipare agli 
open day. Anzi, a volte è una 
gara ad esserci: questa cosa mi 
fa molto piacere». 

Prima della pandemia la di-
rigenza scolastica del plesso 
sondriese organizzava rego-
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